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l’inchiesta a Vigonza per caporalato ed estorsione. Favarin: «i furbi per fortuna sono pochi, prima o poi vengono scoperti» 

«Lavoravano sotto ricatto»
Caso Solidalia, l’ex direttore della coop indagato: «Mai preso soldi». Tra i migranti un capo dello spaccio

giorno del ricordo

il questore odorisio

«Passaporti,
se urgente
non serve
prenotare»

il festiva della canzone

le immagini e i racconti

La storia corre
anche sul treno
Domani l’arrivo
a Venezia

la premier a trieste

Esuli e foibe
Meloni: perdono
per il silenzio
sulla tragedia

gli annunci su un sito

Si prostituisce
a 15 anni
Dieci clienti
indagati

ANNA SANDRI

Lo ricorderemo, come è giusto che 
sia, per le canzoni. Tra qualche de-

cennio ci sarà ancora quella “Pazza” del-
la Bertè e continuerà a volare la “Mari-
posa” della Mannoia, né saranno le so-
le. Una a una, tutte o quasi ci scivoleran-
no dentro e andranno a fare compagnia 
alle Mammemarie, agli Uomini soli e al-
le Vite spericolate che ognuno ha nella 
propria memoria. /PAGINE 36 E 37 

POLITICHE VERDI
LE DEBOLEZZE
SONO STORICHE

IL COMMENTO
PEPPINO ORTOLOEVA

FERRAZZA / PAGINA 13

Pancino si racconta
Da Potere operaio
all’istituto Pasteur

Il Parma segna due volte
Citta, rimonta sfiorata
La delusione del Cittadella  EDEL E ZILIO / PAGINE 40 E 41 

calcio, in serie b i granata alla quarta sconfitta di fila. In serie C ancora pari per i biancoscudati 

Immagini e video con i racconti de-
gli esuli. C’è la storia nel Treno del 
Ricordo che parte oggi dalla stazio-
ne di Trieste e arriva domani a Vene-
zia prima di attraversare l’Italia fino 
a Taranto. DEGRASSI / PAGINA 3 

Fiorello e Amadeus salutano Sanremo

Ama e Fiore, il saluto a Sanremo

Il Padova rallenta ancora
e il Trento merita il punto

nelle cronache

Lo  “strano”  movimento  degli  
agricoltori che, cominciato in 

Germania,  in  tre  settimane si  è  
esteso alla Francia, poi all’Italia e 
ora alla Spagna, ha già ottenuto 
vittorie. / PAGINA 5 

L’autogol del Padova  EDEL E VOLPE / PAGINE 42 E 43 

COLONI /PAGINE 2 E 3

in via anelli

Ecco la nuova
Questura
«Sarà simbolo
della legalità»
Nuova Questura in via Anelli, 
scelti  i  progettisti.  «Sarà  un  
giardino  della  convivenza».  
MALFITANO / PAGINE 18 E 19 

Quindicenne si prostituisce trami-
te un sito hard, dieci clienti indaga-
ti: rischiano fino a dodici anni di 
carcere. / PAGINA 17 

DELLE CASE E PIANA / PAGINA 15

De Eccher, sei mesi decisivi
Serve l’accordo con le banche

Maltempo, sollecito al governo
«Al Veneto servono 137 milioni»
PAGINA 12

Il questore sul caso passaporti: 
«Se urgente, niente prenotazio-
ne». FIORETTO / PAGINA 19 

arrestato a Padova

Si barrica in casa
e apre il gas
Viene bloccato
con il taser
Prende a mazzate il mobilio di ca-
sa, si barrica dentro e apre il gas. 
Cinquantenne  bloccato  dagli  
agenti con il taser. / PAGINA 20 

«Non ho mai fatto del male a nessu-
no, mi dispiace di quello che è suc-
cesso.  Io  devo  stare  tranquillo,  
non ho preso soldi e non ho fatto 
nulla». Questo lo sfogo, di Paolo 
Tosato, 48 anni di Curtarolo, lega-
le rappresentante e direttore fino 
al dicembre scorso della coop Soli-
dalia. È accusato di caporalato ed 
estorsione ai danni di 19 migranti, 
che avrebbero lavorato sotto ricat-
to.  Nella  coop impiegato anche 
uno spacciatore di droga, già con-
dannato. BELLOTTO, ANDREOLI E 
SCIGLIANO. / PAGINE 26 E 27
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Claudio Malfitano

Ci sarà un dialogo tra la nuo-
va questura di via Anelli e l’a-
rea di Padova Est in cui il com-
plesso sarà inserito. Perché il 
progettista  architettonico  
che ha vinto – insieme a un 
gruppo composito di profes-
sionisti – il bando per la rea-
lizzazione del disegno della 
futura casa della polizia è Lu-
ciano Schiavon, lo stesso che 
ha  realizzato  (assieme  al  
compianto Aurelio Galfetti) 
il  Net  Center,  la  torre  che  
svetta a poche centinaia di 
metri di distanza e che carat-
terizza lo skyline cittadino. 

Dunque il primo passo per 
la nuova questura è stato fat-
to:  l’amministrazione  –  in  
qualità di stazione appaltan-
te  per  conto  del  Ministero  
dell’Interno – ha aggiudicato 
il bando per la progettazione 
a un gruppo di professionisti 
guidato da F&M Ingegneria 
di Mirano (Venezia). Un ap-
palto da 2,9 milioni di euro, 
con l’opzione di estensione 
alla parte esecutiva e alla di-
rezione lavori per altri 2,2 mi-
lioni.  «Una operazione che 
mi  rende  orgoglioso  –  ha  
commentato il sindaco Ser-
gio Giordani – Siamo riusciti 
a chiudere un luogo di degra-
do totale come via Anelli e 
trasformarlo in un luogo sim-
bolo della legalità». «Per noi 
è anche l’occasione per otti-
mizzare i servizi ai cittadini e 
rendere migliori gli ambienti 
di lavoro dei poliziotti», ha 
aggiunto il  questore Marco 
Odorisio.  Adesso  servirà  
qualche mese per i controlli 
di routine e la stipula del con-
tratto, poi un anno per la pro-
gettazione e nell’estate 2026 
potrebbero arrivare le ruspe. 
L’inaugurazione  è  in  pro-
gramma nel  2029. L’intero 
progetto vale 62 milioni di 
euro.

IL TEAM DI PROFESSIONISTI
Il gruppo vincitore è piutto-
sto ampio, proprio per soddi-
sfare i criteri del bando che ri-
chiedeva diverse  professio-
nalità. Alla guida c’è F&M In-
gegneria,  un  grosso  studio  
nato dall’esperienza di San-
dro  Favero.  Poi  altre  sei  
aziende: Lvl architettura di 
Padova (di cui fa parte ap-
punto Schiavon), Proap Ita-
lia srl di Trento, F&M divisio-
ne impianti srl (sempre di Mi-
rano), Semper srl di Padova, 
Tca Denise Borsoi di Vene-
zia, e l’architetto Anna Maria 
Portoghese di Milano. Tra i 
collaboratori c’è anche il no-
to  paesaggista  portoghese  
João Ferreira Nunes. Si trat-
ta di un raggruppamento che 
ha già progettato altri edifici 
simili come la cittadella mili-
tare Cecchignola a Roma, il 
nuovo comando provinciale 
dei carabinieri a Pordenone 
e la sede dei vigili del fuoco 

di Belluno.
La prima fase del lavoro è 

quella di confrontarsi con i 
fruitori finale e quindi con un 
gruppo di tecnici di Questura 
e Ministero. «Lo scopo dell’ar-
chitettura  è  costruire  degli  
spazio  di  vita  e  di  lavoro,  
quindi  la  prima  attenzione  
va alle esigenze degli opera-
tori della questura – spiega 
Luciano Schiavon – Quindi il 
progetto sarà realizzato con 
chi poi dovrà utilizzare que-
sto edificio».

L’IDEA PROGETTUALE
Il team di imprese però ha già 

presentato una prima sugge-
stione  progettuale,  quanto  
meno per immaginare la filo-
sofia dell’intervento. «La no-
stra architettura vuole rap-
presentare, senza banali sim-
bolismi, un’istituzione aper-
ta ai cittadini ma forte e ine-
spugnabile che vigili e indu-
ca alla convivenza pacifica e 
collaborativa – è l’anticipa-
zione –  Ecco perché in via  
Anelli serve uno spazio pub-
blico aperto e pedonale da 
connettere con gli altri spazi 
pubblici  del  quartiere,  me-
glio se di natura vegetale. Ec-
co  quindi  il  nostro  slogan:  

“Via Anelli dal Bronx al giar-
dino della convivenza”».

«C’è anche l’esigenza di of-
frire qualcosa alla città e a un 
quartiere reduce da una sto-
ria recente tra le meno lusin-
ghiere della nostra città – ap-
profondisce Schiavon – Cre-
diamo in un’iniziativa che sia 
latrice di un beneficio per tut-
to il contesto. La sfida è con-
temperare l’esigenza della si-
curezza con quella della ri-
qualificazione  urbanistica».  
Di certo dei 17.363 metri qua-
dri totali, una buona parte – 
circa 5 mila – rimarrà scoper-
to e ad uso pubblico. È proba-

bile poi che il complesso avrà 
due edifici: uno dedicato al 
contatto con il pubblico, alla 
reception e ai servizi; l’altro 
che conterrà gli spazi specifi-
camente  dedicati  al  lavoro  
degli agenti. 

LE ESIGENZE DEI COMMITTENTI
«Questa è una situazione per 
noi ottimale – ha commenta-
to ieri il questore Marco Odo-
risio – Perché per una volta 
non dovremo adattarci a si-
tuazione già esistenti, ma po-
tremo creare un piano di di-
stribuzione degli spazi corret-
to ed efficace, come ad esem-

pio anche aree di parcheggio 
adeguate per il personale e 
per l’utenza».

A seguire tutta l’operazio-
ne – sin dalla permuta dell’a-
rea di via Anelli con lo spazio 
dell’ex Prandina – c’è il vice-
sindaco  Andrea  Micalizzi:  
«Io sono molto coinvolto per-
ché la mia esperienza politi-
ca nasce proprio in quel quar-
tiere. Vedere queste immagi-
ni con una qualità architetto-
nica messa in campo mi com-
muove e inorgoglisce – ha sot-
tolineato – Pensare agli anni 
in cui via Anelli era un proble-
ma della città fa capire quan-

to questo passo sia importan-
te». Ma l’operazione diventa 
il simbolo di una visione poli-
tica: «Abbiamo deciso di inse-
rire centralità nelle periferie, 
per dare valore a molte aree 
della città. Lo abbiamo fatto 
alla Stanga come all’Arcella e 
alla Guizza – ha sottolineato 
ancora Micalizzi – In più c’è 
un’impronta  ecologica  in  
questo  progetto  che  dimo-
stra un nuovo approccio all’e-
dificazione, proprio in un po-
sto che per anni è stato vitti-
ma di una edificazione sba-
gliata». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Nuova questura, scelti i progettisti
«Sarà un giardino della convivenza»
C’è l’architetto del Net Center tra chi disegnerà il complesso nell’ex Bronx: «Restituire valore all’intero quartiere»

La casa della sicurezza in via Anelli

IL PUNTO

Edoardo Fioretto

Il  progetto  della  nuova  
questura di via Anelli po-
ne un dubbio più che legit-
timo. Cosa ne sarà della 

sede di riviera Ruzzante? E co-
me si inserirà nella rete capil-
lare di presidi di polizia della 
città? A queste domande an-
cora manca una risposta defi-
nitiva, con il progetto che de-
ve ancora vedere una sua for-
ma definitiva, ma il questore 
Marco  Odorisio  un’idea  ce  
l’ha già: «In futuro i vecchi uf-
fici  delle riviere potrebbero 
diventare la sede di un nuovo 
commissariato  centro  stori-
co». Un’opzione già discussa 
in passato, che potrebbe vede-
re l’accorpamento con il com-
missariato  di  palazzo  Wol-
lemborg. Ma un punto resta 
chiaro: i servizi ai cittadini sa-
ranno trasferiti nella nuova 
sede della Stanga, compreso 
lo  sportello  Porto  d’armi  e  
l’Ufficio passaporti. E proprio 
sul tema dei passaporti, la cui 
emissione resta per molti cit-
tadini ancora problematica, è 
tornato  a  parlare  Odorisio:  
«Ogni  giorno  riusciamo  a  
emettere 40 passaporti in ca-
si di emergenza, anche senza 
prenotazione. Ma adesso che 
per andare in Gran Bretagna 
serve il visto le richieste stan-
no tornando ad aumentare».

COMMISSARIATO CENTRO STORICO
In centro resterà comunque 
un presidio di polizia, anche 
quando la Questura lascerà 
la  sede  di  riviera  Ruzzante  
per  trasferirsi  in  via  Anelli.  
Nell’annunciare l’affidamen-
to del progetto alla impresa 
F&M Ingegneria di Mirano, ie-
ri sono state discusse le alter-
native sul futuro degli spazi 
delle riviere. Una possibilità è 
quella di trasferire il Commis-
sariato  centro  storico,  oggi  
ospitato dalla Provincia a Pa-
lazzo Wollemborg, nel palaz-

zo della Questura. A questo si 
aggiunge anche un’ulteriore 
prospettiva. «Con la presen-
za della nuova questura in via 
Anelli, si ridimensionerà l’uti-
lità  dell’Ufficio  territoriale  
della Stanga, rendendo così 
possibile il trasferimento del 
personale al Commissariato 
centro storico», osserva il que-
store Odorisio. Di fatto la vec-
chia questura nemmeno nel 
2029 perderà la sua impor-
tanza anche se, questo sem-
bra chiaro, i servizi ai cittadi-
ni saranno trasferiti alla Stan-
ga. Si potrebbe pensare che il 
decentramento porterà disa-
gi ai padovani, ma c’è da ricor-
dare che la nuova questura 
non sarà  completata  prima  
del 2029, e per quell’anno, se 
non ci saranno intoppi, do-
vrebbe essere già attiva la ter-
za linea del  tram che nella 
sua direttrice Est dovrebbe at-
traversare proprio la Stanga 
con una fermata proprio di  
fronte agli uffici di via Anelli. 

SITUAZIONE PASSAPORTI
Anche se tutt'altro che defini-

tivo il “concept art” della nuo-
va Questura offre un assag-
gio di come potrebbe presen-
tarsi  alla  cittadinanza.  E  a  
spiccare sarebbero gli  spazi 
dedicati ai servizi ai cittadini, 
come gli  Sportelli  immigra-
zione  e  passaporti,  oltre  
all’Ufficio licenze e porto d’ar-
mi. E proprio sul tema dei pas-
saporti è tornato a parlare il 
questore: un’emergenza che 
sebbene non sia ancora fini-
ta, si sta rimettendo al passo 
con  i  ritmi  pre-pandemici.  
«Abbiamo uno sportello dedi-
cato dove mediamente acco-
gliamo 40 emergenze al gior-
no», spiega Odorisio. «Si pos-
sono presentare cittadini an-
che senza prenotazione», ag-
giunge, «che hanno un viag-
gio prenotato per motivi sia 
di lavoro che di turismo, e nel 
giro di sette giorni lavorativi 
riusciamo a rilasciare il docu-
mento di viaggio». Una circo-
stanza che permette a tutti, o 
quasi, di non rinunciare alle 
proprie  vacanze.  Anche  se  
molti sembrano abusare del 
servizio. «Ci sono circa duemi-

la passaporti fermi da mesi, 
sono  quelli  di  persone  che  
hanno richiesto il rilascio ma 
che non sono ancora tornati a 
ritirarli. Quindi la raccoman-
dazione è quella di farne ri-
chiesta  solo  se  necessario,  
per evitare di ingolfare le li-
ste».  Il  problema principale 
per molti padovani resta infat-
ti  quello  delle  liste  d’attesa 
che, complice il sistema ope-
rativo  dell’agenda  digitale  
del  ministero  dell’Interno,  
rende impossibile prenotare 
l’appuntamento allo sportel-
lo della Questura. Un proble-
ma che persiste nonostante 
lo scorso anno l’Ufficio passa-
porti fosse riuscito ad emette-
re 50 mila passaporti, contro i 
23 mila dei dell’anno prece-
dente. Un 60 per cento in più 
che comunque non sembra 
fermare del tutto le richieste, 
con decine di utenti che ogni 
giorno alle 8 di mattina inta-
sano i server dell’agenda digi-
tale per tentare di aggiudicar-
si un posto tra i pochi che si 
rendono disponibili. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Nella vita vedere che il tem-
po ti ha dato ragione è una 
grande ed impagabile soddi-
sfazione». Così festeggia an-
che Filippo Ascierto, ex parla-
mentare  oggi  esponente  di  
Fratelli  d’Italia.  Da  sempre  

un convinto sostenitore della 
questura in via Anelli: «Nel 
2012  avevo  detto  che  in  
quell’area la cosa migliore sa-
rebbe stata la costruzione del-
la questura e l’abbattimento 
del  complesso  Serenissima.  
Ma mi fu risposto, dall’allora 
amministrazione  Zanonato,  
che era meglio farla in zona 
stazione dove c’era più spa-
zio. Oggi la questura nascerà 
proprio in via Anelli e per que-
sto provo una sensazione di 

orgoglio nel vedere che ave-
vo ragione perché li dove c’è 
degrado e dove c’è spaccio bi-
sogna dare un segnale impor-
tante di legalità». Da qui l’im-
portanza  della  simbologia  
dell’iniziativa: «La questura è 
un avamposto di legalità ed è 
un preciso segnale che lì dove 
c’era il crimine oggi c'è lo Sta-
to – conclude Ascierto – Per 
qusto non posso che condivi-
dere la realizzazione di que-
sto progetto».

Anche il Pd esulta per que-
sto primo passo: «È un gran-
de successo  della  città,  del  
quartiere e della nostra giun-
ta – sottolinea il consigliere 
dem Pietro Bean – In pochi ci 
credevano ma dopo anni di 
annunci da parte di chi ha so-
lo criticato e non ha mai fatto 
nulla, oggi un rione strategi-
co si appresta a una rigenera-
zione che ne segnerà il futuro 
in maniera decisiva e positi-
va.  La  demolizione  di  via  
Anelli e oggi la presentazione 
dell’avvio della progettazio-
ne della nuova questura sono 
un suggello alla capacità di fa-
re e collaborare per i cittadi-
ni, il Partito Democratico ha 
voluto e collaborato a questo 
successo, realizzato con tan-
ta  tenacia  e  professionali-
tà».—

La casa della sicurezza in via Anelli

«La sede territoriale
che oggi è alla Stanga
sarà ridimensionata
E il personale spostato
per portare sicurezza
nel cuore della città»

l’ex parlamentare filippo ascierto (FdI) e il consigliere comunale bean (Pd)

Un’operazione che convince
«È una vittoria per lo Stato»

L’esponente dei meloniani:
«Lo dicevo dal 2012 e il tempo
mi ha poi dato ragione»
Il giovane dem: «È merito
della tenacia della giunta»

«Per una volta non 
dovremo adattarci a 
situazioni già 
esistenti, ma partire 
dalle esigenze»

“«Siamo riusciti a 
trasformare un 
luogo di degrado in 
un luogo simbolo 
della legalità»

“
«L’attuale questura
sarà sempre utile
Si può immaginare
un accorpamento
con le funzioni di 
palazzo Wollemborg»

IL TAVOLO DELL’ANNUNCIO
DA SINISTRA IL QUESTORE ODORISIO
IL SINDACO GIORDANI E IL VICE MICALIZZI

«Abbiamo deciso di 
inserire centralità 
nelle periferie per 
dare valore a diverse 
aree della città»

“ «La prima 
attenzione andrà 
alle esigenze degli 
operatori: il progetto 
si farà con loro»

“

Sopra Ascierto, sotto Bean

Odorisio tranquillizza i cittadini: «In sette giorni siamo in grado di dare il documento a chi ha un volo prenotato»

Passaporti, l’emergenza è quasi finita
«Se è urgente non serve prenotare»

Prime ipotesi
sul futuro assetto
degli uffici
Sulle Riviere
un commissariato
per il centro

MARCO ODORISIOSERGIO GIORDANI

IL QUESTOREIL SINDACO

ANDREA MICALIZZI

IL VICESINDACO
In alto l’inserimento del 
progetto nella vista aerea
sotto una suggestione su 
come sarà la nuova questura

LUCIANO SCHIAVON

IL PROGETTISTA

18 PADOVA DOMENICA 11 FEBBRAIO 2024
IL MATTINO

ita
lyp

ara
dis

o.c
om



.

Claudio Malfitano

Ci sarà un dialogo tra la nuo-
va questura di via Anelli e l’a-
rea di Padova Est in cui il com-
plesso sarà inserito. Perché il 
progettista  architettonico  
che ha vinto – insieme a un 
gruppo composito di profes-
sionisti – il bando per la rea-
lizzazione del disegno della 
futura casa della polizia è Lu-
ciano Schiavon, lo stesso che 
ha  realizzato  (assieme  al  
compianto Aurelio Galfetti) 
il  Net  Center,  la  torre  che  
svetta a poche centinaia di 
metri di distanza e che carat-
terizza lo skyline cittadino. 

Dunque il primo passo per 
la nuova questura è stato fat-
to:  l’amministrazione  –  in  
qualità di stazione appaltan-
te  per  conto  del  Ministero  
dell’Interno – ha aggiudicato 
il bando per la progettazione 
a un gruppo di professionisti 
guidato da F&M Ingegneria 
di Mirano (Venezia). Un ap-
palto da 2,9 milioni di euro, 
con l’opzione di estensione 
alla parte esecutiva e alla di-
rezione lavori per altri 2,2 mi-
lioni.  «Una operazione che 
mi  rende  orgoglioso  –  ha  
commentato il sindaco Ser-
gio Giordani – Siamo riusciti 
a chiudere un luogo di degra-
do totale come via Anelli e 
trasformarlo in un luogo sim-
bolo della legalità». «Per noi 
è anche l’occasione per otti-
mizzare i servizi ai cittadini e 
rendere migliori gli ambienti 
di lavoro dei poliziotti», ha 
aggiunto il  questore Marco 
Odorisio.  Adesso  servirà  
qualche mese per i controlli 
di routine e la stipula del con-
tratto, poi un anno per la pro-
gettazione e nell’estate 2026 
potrebbero arrivare le ruspe. 
L’inaugurazione  è  in  pro-
gramma nel  2029. L’intero 
progetto vale 62 milioni di 
euro.

IL TEAM DI PROFESSIONISTI
Il gruppo vincitore è piutto-
sto ampio, proprio per soddi-
sfare i criteri del bando che ri-
chiedeva diverse  professio-
nalità. Alla guida c’è F&M In-
gegneria,  un  grosso  studio  
nato dall’esperienza di San-
dro  Favero.  Poi  altre  sei  
aziende: Lvl architettura di 
Padova (di cui fa parte ap-
punto Schiavon), Proap Ita-
lia srl di Trento, F&M divisio-
ne impianti srl (sempre di Mi-
rano), Semper srl di Padova, 
Tca Denise Borsoi di Vene-
zia, e l’architetto Anna Maria 
Portoghese di Milano. Tra i 
collaboratori c’è anche il no-
to  paesaggista  portoghese  
João Ferreira Nunes. Si trat-
ta di un raggruppamento che 
ha già progettato altri edifici 
simili come la cittadella mili-
tare Cecchignola a Roma, il 
nuovo comando provinciale 
dei carabinieri a Pordenone 
e la sede dei vigili del fuoco 

di Belluno.
La prima fase del lavoro è 

quella di confrontarsi con i 
fruitori finale e quindi con un 
gruppo di tecnici di Questura 
e Ministero. «Lo scopo dell’ar-
chitettura  è  costruire  degli  
spazio  di  vita  e  di  lavoro,  
quindi  la  prima  attenzione  
va alle esigenze degli opera-
tori della questura – spiega 
Luciano Schiavon – Quindi il 
progetto sarà realizzato con 
chi poi dovrà utilizzare que-
sto edificio».

L’IDEA PROGETTUALE
Il team di imprese però ha già 

presentato una prima sugge-
stione  progettuale,  quanto  
meno per immaginare la filo-
sofia dell’intervento. «La no-
stra architettura vuole rap-
presentare, senza banali sim-
bolismi, un’istituzione aper-
ta ai cittadini ma forte e ine-
spugnabile che vigili e indu-
ca alla convivenza pacifica e 
collaborativa – è l’anticipa-
zione –  Ecco perché in via  
Anelli serve uno spazio pub-
blico aperto e pedonale da 
connettere con gli altri spazi 
pubblici  del  quartiere,  me-
glio se di natura vegetale. Ec-
co  quindi  il  nostro  slogan:  

“Via Anelli dal Bronx al giar-
dino della convivenza”».

«C’è anche l’esigenza di of-
frire qualcosa alla città e a un 
quartiere reduce da una sto-
ria recente tra le meno lusin-
ghiere della nostra città – ap-
profondisce Schiavon – Cre-
diamo in un’iniziativa che sia 
latrice di un beneficio per tut-
to il contesto. La sfida è con-
temperare l’esigenza della si-
curezza con quella della ri-
qualificazione  urbanistica».  
Di certo dei 17.363 metri qua-
dri totali, una buona parte – 
circa 5 mila – rimarrà scoper-
to e ad uso pubblico. È proba-

bile poi che il complesso avrà 
due edifici: uno dedicato al 
contatto con il pubblico, alla 
reception e ai servizi; l’altro 
che conterrà gli spazi specifi-
camente  dedicati  al  lavoro  
degli agenti. 

LE ESIGENZE DEI COMMITTENTI
«Questa è una situazione per 
noi ottimale – ha commenta-
to ieri il questore Marco Odo-
risio – Perché per una volta 
non dovremo adattarci a si-
tuazione già esistenti, ma po-
tremo creare un piano di di-
stribuzione degli spazi corret-
to ed efficace, come ad esem-

pio anche aree di parcheggio 
adeguate per il personale e 
per l’utenza».

A seguire tutta l’operazio-
ne – sin dalla permuta dell’a-
rea di via Anelli con lo spazio 
dell’ex Prandina – c’è il vice-
sindaco  Andrea  Micalizzi:  
«Io sono molto coinvolto per-
ché la mia esperienza politi-
ca nasce proprio in quel quar-
tiere. Vedere queste immagi-
ni con una qualità architetto-
nica messa in campo mi com-
muove e inorgoglisce – ha sot-
tolineato – Pensare agli anni 
in cui via Anelli era un proble-
ma della città fa capire quan-

to questo passo sia importan-
te». Ma l’operazione diventa 
il simbolo di una visione poli-
tica: «Abbiamo deciso di inse-
rire centralità nelle periferie, 
per dare valore a molte aree 
della città. Lo abbiamo fatto 
alla Stanga come all’Arcella e 
alla Guizza – ha sottolineato 
ancora Micalizzi – In più c’è 
un’impronta  ecologica  in  
questo  progetto  che  dimo-
stra un nuovo approccio all’e-
dificazione, proprio in un po-
sto che per anni è stato vitti-
ma di una edificazione sba-
gliata». —
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Nuova questura, scelti i progettisti
«Sarà un giardino della convivenza»
C’è l’architetto del Net Center tra chi disegnerà il complesso nell’ex Bronx: «Restituire valore all’intero quartiere»

La casa della sicurezza in via Anelli

IL PUNTO

Edoardo Fioretto

Il  progetto  della  nuova  
questura di via Anelli po-
ne un dubbio più che legit-
timo. Cosa ne sarà della 

sede di riviera Ruzzante? E co-
me si inserirà nella rete capil-
lare di presidi di polizia della 
città? A queste domande an-
cora manca una risposta defi-
nitiva, con il progetto che de-
ve ancora vedere una sua for-
ma definitiva, ma il questore 
Marco  Odorisio  un’idea  ce  
l’ha già: «In futuro i vecchi uf-
fici  delle riviere potrebbero 
diventare la sede di un nuovo 
commissariato  centro  stori-
co». Un’opzione già discussa 
in passato, che potrebbe vede-
re l’accorpamento con il com-
missariato  di  palazzo  Wol-
lemborg. Ma un punto resta 
chiaro: i servizi ai cittadini sa-
ranno trasferiti nella nuova 
sede della Stanga, compreso 
lo  sportello  Porto  d’armi  e  
l’Ufficio passaporti. E proprio 
sul tema dei passaporti, la cui 
emissione resta per molti cit-
tadini ancora problematica, è 
tornato  a  parlare  Odorisio:  
«Ogni  giorno  riusciamo  a  
emettere 40 passaporti in ca-
si di emergenza, anche senza 
prenotazione. Ma adesso che 
per andare in Gran Bretagna 
serve il visto le richieste stan-
no tornando ad aumentare».

COMMISSARIATO CENTRO STORICO
In centro resterà comunque 
un presidio di polizia, anche 
quando la Questura lascerà 
la  sede  di  riviera  Ruzzante  
per  trasferirsi  in  via  Anelli.  
Nell’annunciare l’affidamen-
to del progetto alla impresa 
F&M Ingegneria di Mirano, ie-
ri sono state discusse le alter-
native sul futuro degli spazi 
delle riviere. Una possibilità è 
quella di trasferire il Commis-
sariato  centro  storico,  oggi  
ospitato dalla Provincia a Pa-
lazzo Wollemborg, nel palaz-

zo della Questura. A questo si 
aggiunge anche un’ulteriore 
prospettiva. «Con la presen-
za della nuova questura in via 
Anelli, si ridimensionerà l’uti-
lità  dell’Ufficio  territoriale  
della Stanga, rendendo così 
possibile il trasferimento del 
personale al Commissariato 
centro storico», osserva il que-
store Odorisio. Di fatto la vec-
chia questura nemmeno nel 
2029 perderà la sua impor-
tanza anche se, questo sem-
bra chiaro, i servizi ai cittadi-
ni saranno trasferiti alla Stan-
ga. Si potrebbe pensare che il 
decentramento porterà disa-
gi ai padovani, ma c’è da ricor-
dare che la nuova questura 
non sarà  completata  prima  
del 2029, e per quell’anno, se 
non ci saranno intoppi, do-
vrebbe essere già attiva la ter-
za linea del  tram che nella 
sua direttrice Est dovrebbe at-
traversare proprio la Stanga 
con una fermata proprio di  
fronte agli uffici di via Anelli. 

SITUAZIONE PASSAPORTI
Anche se tutt'altro che defini-

tivo il “concept art” della nuo-
va Questura offre un assag-
gio di come potrebbe presen-
tarsi  alla  cittadinanza.  E  a  
spiccare sarebbero gli  spazi 
dedicati ai servizi ai cittadini, 
come gli  Sportelli  immigra-
zione  e  passaporti,  oltre  
all’Ufficio licenze e porto d’ar-
mi. E proprio sul tema dei pas-
saporti è tornato a parlare il 
questore: un’emergenza che 
sebbene non sia ancora fini-
ta, si sta rimettendo al passo 
con  i  ritmi  pre-pandemici.  
«Abbiamo uno sportello dedi-
cato dove mediamente acco-
gliamo 40 emergenze al gior-
no», spiega Odorisio. «Si pos-
sono presentare cittadini an-
che senza prenotazione», ag-
giunge, «che hanno un viag-
gio prenotato per motivi sia 
di lavoro che di turismo, e nel 
giro di sette giorni lavorativi 
riusciamo a rilasciare il docu-
mento di viaggio». Una circo-
stanza che permette a tutti, o 
quasi, di non rinunciare alle 
proprie  vacanze.  Anche  se  
molti sembrano abusare del 
servizio. «Ci sono circa duemi-

la passaporti fermi da mesi, 
sono  quelli  di  persone  che  
hanno richiesto il rilascio ma 
che non sono ancora tornati a 
ritirarli. Quindi la raccoman-
dazione è quella di farne ri-
chiesta  solo  se  necessario,  
per evitare di ingolfare le li-
ste».  Il  problema principale 
per molti padovani resta infat-
ti  quello  delle  liste  d’attesa 
che, complice il sistema ope-
rativo  dell’agenda  digitale  
del  ministero  dell’Interno,  
rende impossibile prenotare 
l’appuntamento allo sportel-
lo della Questura. Un proble-
ma che persiste nonostante 
lo scorso anno l’Ufficio passa-
porti fosse riuscito ad emette-
re 50 mila passaporti, contro i 
23 mila dei dell’anno prece-
dente. Un 60 per cento in più 
che comunque non sembra 
fermare del tutto le richieste, 
con decine di utenti che ogni 
giorno alle 8 di mattina inta-
sano i server dell’agenda digi-
tale per tentare di aggiudicar-
si un posto tra i pochi che si 
rendono disponibili. —
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«Nella vita vedere che il tem-
po ti ha dato ragione è una 
grande ed impagabile soddi-
sfazione». Così festeggia an-
che Filippo Ascierto, ex parla-
mentare  oggi  esponente  di  
Fratelli  d’Italia.  Da  sempre  

un convinto sostenitore della 
questura in via Anelli: «Nel 
2012  avevo  detto  che  in  
quell’area la cosa migliore sa-
rebbe stata la costruzione del-
la questura e l’abbattimento 
del  complesso  Serenissima.  
Ma mi fu risposto, dall’allora 
amministrazione  Zanonato,  
che era meglio farla in zona 
stazione dove c’era più spa-
zio. Oggi la questura nascerà 
proprio in via Anelli e per que-
sto provo una sensazione di 

orgoglio nel vedere che ave-
vo ragione perché li dove c’è 
degrado e dove c’è spaccio bi-
sogna dare un segnale impor-
tante di legalità». Da qui l’im-
portanza  della  simbologia  
dell’iniziativa: «La questura è 
un avamposto di legalità ed è 
un preciso segnale che lì dove 
c’era il crimine oggi c'è lo Sta-
to – conclude Ascierto – Per 
qusto non posso che condivi-
dere la realizzazione di que-
sto progetto».

Anche il Pd esulta per que-
sto primo passo: «È un gran-
de successo  della  città,  del  
quartiere e della nostra giun-
ta – sottolinea il consigliere 
dem Pietro Bean – In pochi ci 
credevano ma dopo anni di 
annunci da parte di chi ha so-
lo criticato e non ha mai fatto 
nulla, oggi un rione strategi-
co si appresta a una rigenera-
zione che ne segnerà il futuro 
in maniera decisiva e positi-
va.  La  demolizione  di  via  
Anelli e oggi la presentazione 
dell’avvio della progettazio-
ne della nuova questura sono 
un suggello alla capacità di fa-
re e collaborare per i cittadi-
ni, il Partito Democratico ha 
voluto e collaborato a questo 
successo, realizzato con tan-
ta  tenacia  e  professionali-
tà».—

La casa della sicurezza in via Anelli

«La sede territoriale
che oggi è alla Stanga
sarà ridimensionata
E il personale spostato
per portare sicurezza
nel cuore della città»

l’ex parlamentare filippo ascierto (FdI) e il consigliere comunale bean (Pd)

Un’operazione che convince
«È una vittoria per lo Stato»

L’esponente dei meloniani:
«Lo dicevo dal 2012 e il tempo
mi ha poi dato ragione»
Il giovane dem: «È merito
della tenacia della giunta»

«Per una volta non 
dovremo adattarci a 
situazioni già 
esistenti, ma partire 
dalle esigenze»

“«Siamo riusciti a 
trasformare un 
luogo di degrado in 
un luogo simbolo 
della legalità»

“
«L’attuale questura
sarà sempre utile
Si può immaginare
un accorpamento
con le funzioni di 
palazzo Wollemborg»

IL TAVOLO DELL’ANNUNCIO
DA SINISTRA IL QUESTORE ODORISIO
IL SINDACO GIORDANI E IL VICE MICALIZZI

«Abbiamo deciso di 
inserire centralità 
nelle periferie per 
dare valore a diverse 
aree della città»

“ «La prima 
attenzione andrà 
alle esigenze degli 
operatori: il progetto 
si farà con loro»

“

Sopra Ascierto, sotto Bean

Odorisio tranquillizza i cittadini: «In sette giorni siamo in grado di dare il documento a chi ha un volo prenotato»

Passaporti, l’emergenza è quasi finita
«Se è urgente non serve prenotare»

Prime ipotesi
sul futuro assetto
degli uffici
Sulle Riviere
un commissariato
per il centro

MARCO ODORISIOSERGIO GIORDANI

IL QUESTOREIL SINDACO

ANDREA MICALIZZI

IL VICESINDACO
In alto l’inserimento del 
progetto nella vista aerea
sotto una suggestione su 
come sarà la nuova questura

LUCIANO SCHIAVON

IL PROGETTISTA
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